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Kinder und Jugend
Kinder und Jugendliche sind wesentliche und aktive Teile der 
kirchlichen Gemeinschaft. Sie ermöglicht es ihnen, Christus  
 zu begegnen und auf ihre Weise ihr Christsein zu (er)leben.      
Die kirchliche Gemeinschaft setzt alles daran, dass Kinder 
und Jugendliche die christliche Botschaft als Orientierungs-
hilfe und Kraftquelle für ihr Leben erfahren – durch aktive 
Mitgestaltung, durch Mitsprache, Mitentscheidung und 
Mitverantwortung. (vgl. Dokument „Kinder und Jugend“, 
Diözesansynode 2013-15). 

Ragazzi e giovani
L’Ufficio diocesano di PG è punto di riferimento per l’anima-
zione umana e cristiana dei ragazzi/giovani. La PG è anche 
pastorale vocazionale: accompagnare i giovani significa avere  
come obiettivo ultimo cittadini e cristiani che conoscono e 
comprendono responsabilmente il loro ruolo nella società e 
nella Chiesa, impegnati nella costruzione di un mondo nuovo 
che non esclude alcun ambito della vita umana.

Pastorale Giovanile 
Domplatz 2/Piazza Duomo 

I-39100 Bolzano/Bolzano 
Tel. +39 0471 306  345 

past.giov@bz-bx.net 
www.facebook/pastorale.giovanilebz

Südtirols Katholische  
Jugend (SKJ) 

Katholische Jungschar  
Südtirols (KJS)  

Südtirolerstraße 28  
I-39100 Bozen/Bolzano 
Tel. +39 0471 970 890 

info@skj.bz.it - www.skj.bz.it  
info@jungschar.it - www.jungschar.it

Arbeitsgemeinschaft  
der Jugenddienste (AGJD) 

Sparkassenstraße 17 
I-39100 Bozen/Bolzano  
Tel. +39 0471 402 106 

agjd@jugenddienst.it 
www.jugenddienst.it
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Pfarrgemeinderat | Consiglio pastorale parrocchiale

Ziele
• Die Arbeitsgruppe Kinder und Jugend bzw. der/die 

Kinder- und Jugendvertreter/in im PGR sind Ansprech-
partner für die kirchliche Kinder- und Jugendarbeit in 
der Pfarrgemeinde und Bindeglied zum Fachausschuss 
Kinder und Jugend auf Seelsorgeeinheitsebene. 

• Die Arbeitsgruppe Kinder und Jugend bzw. der/die  
Kinder- und Jugendvertreter/in im PGR machen dem 
Pfarrgemeinderat seine Verantwortung für die Unter-
stützung und Förderung der kirchlichen Kinder- und 
Jugendarbeit bewusst und bieten dem PGR dabei 
Hilfestellung an.

• Die Arbeitsgruppe „Kinder- und Jugend“ bzw. der/die  
Kinder- und Jugendvertreter/in im PGR stärken die 
kirchliche Kinder- und Jugendarbeit in der Pfarr-
gemeinde durch Kontakt und Beziehung zu Kindern und 
Jugendlichen, Jugendverbänden und –einrichtungen. 

Tipps und Inputs
• Aktives Teilnehmen an Sitzungen des PGR: Bericht-

erstattung, Formulieren von Anträgen und Vorschlägen…

• Kontakt zum Jugenddienst des Einzugsgebietes und  
Zusammenarbeit (Informationen, Material, Fortbildungen)

• Kontakt zur Diözesanen Jugendstelle (Katholische 
Jungschar Südtirols KJS, Südtirols Katholische Jugend   
SKJ), zur Arbeitsgemeinschaft der Jugenddienste 
(AGJD), zur Pastorale Giovanile Diocesana (Informatio-
nen, Material, Fortbildungen)

• Beziehung und Austausch mit den verschiedenen  
Trägern der kirchlichen Kinder- und Jugendarbeit vor 
Ort: Sammeln von Ideen, Planen und Umsetzen von 
kirch lichen Aktionen, Veranstaltungen und Feiern,  
Abstimmen von Terminen

• Vertretung der kirchlichen Kinder- und Jugendarbeit des 
PGR im Fachausschuss Kinder und Jugend auf Ebene 
der Seelsorgeeinheit

Mit freundlicher Unterstützung von | In collaborazione con



Arbeitsgruppe
Die Arbeitsgruppe Kinder und Jugend bzw. der/die Kinder- 
und Jugendvertreter/in im PGR ist sichtbarer Ausdruck 
dafür, dass das Anliegen um eine gute und verantwor-
tungsbewusste Begleitung und Förderung der kirchlichen 
Kinder- und Jugendarbeit im PGR, in dessen Planungen 
und Tätigkeiten verankert ist. Die Arbeitsgruppe Kinder 
und Jugend bzw. der/die Kinder- und Jugendvertreter/in im 
PGR sind Vertreter/innen und Sprecher/innen der Anliegen 
der Kinder und Jugendlichen rund um Seelsorge und kirch-
liches Leben der Pfarrgemeinde und binden Kinder und 
Jugendliche bzw. deren Vertreter/innen (z. B. kirchliche 
Kinder- und Jugendverbände, …) bestmöglich ein.

Referenti nei CPP per la PG
A questo compito sono chiamati i responsabili dei gruppi  
giovani, gli educatori e gli stessi giovani. Essi sono i  
protagonisti dei loro percorsi di crescita ma vanno affiancati 
da adulti disposti a mettersi in gioco, che condividano i  
percorsi sapendo essere anche guide e testimoni credibili. 

Obiettivi
• Assicurare il dialogo collaborativo tra le realtà giovanili e il 

CPP che è espressione dell’intera comunità;

• Creare una rete con i referenti per la PG degli altri CPP 
(decanato e diocesi) anche attraverso l’uso dei social;

• Confrontarsi e collaborare con l’Ufficio di Pastorale  
Giovanile che coordina e sostiene le diverse attività  
(formazione, servizio, sport).

Suggerimenti e proposte
• I giovani non sono semplicemente “forze fresche” da impie-

gare: luoghi e tempi vanno assicurati per la formazione, per 
il tempo libero e le esperienze di aggregazione.

• Partecipare agli incontri d’equipe proposti dall’Ufficio di PG 
al fine di collaborare sia alla stesura del calendario delle 
attività che all’organizzazione delle stesse.

• Fare attenzione alle diverse fasce d’età: ragazzi e giovani 
possono condividere le attività ma non i percorsi formativi. 

• Diversificare la proposta: preghiera, servizio, tempo libero 
sono tutti aspetti che devono essere vissuti e devono  
essere previsti. 

• Non diluire nel tempo gli incontri. Un solo incontro  
mensile è destinato ad essere fallimentare. 

• Lavoro in team: vivere un’esperienza di comunione 
permette di proporre la comunione stessa come via per la 
crescita. Per questo anche le attività non devono essere 
autoreferenziali ma finalizzate agli altri (unica eccezione 
l’autofinanziamento).

• Al termine delle attività di servizio prevedere di ultimare 
l’esperienza con un momento conviviale in parrocchia. 

• Mantenere sempre i rapporti con il parroco che va  
invitato ad essere presente anche solo per un saluto, 
una preghiera, a condividere la cena. I referenti della 
PG devono tenerlo sempre informato sulle attività e 
confrontarsi con lui sull’opportunità delle stesse.

• Mantenere i rapporti con le famiglie: in caso di gite, 
campeggi, volontariato incontrate i genitori. Ricordate  
le liberatorie per le foto e la loro pubblicazione  
(siti e pagine fb della parrocchia e della diocesi).

• Ci saranno giovani più impegnati e generosi, attenzione  
a non bruciarli. Il bene va fatto bene. Lavorare con i  
ragazzi/giovani significa farsi carico di persone che vanno 
accolte e amate: mettete in moto il cuore e la fantasia. 

Grazie a voi che vi mettete in gioco in questa bellissima  
e impegnativa avventura. Non mancheranno momenti  
di difficoltà o di confusione così come non mancheranno 
gioia ed entusiasmo. Solo chi ama educa. Il nostro è un 
privilegio: condividere con i giovani che ci sono affidati  
un pezzo di strada. Buona avventura e non esitate a  
contattare l’Ufficio di PG.


